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Domenica 2f oennato 195f 

Nel 1921 a Roma 
; eravamo 950: Cronaca di Roma Dopo 30 anni di lotte 

siamo CENTOMILA! 
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Ora che Eisenhoujer «e n'è tm-

dato, ' sarà bene fare un , piccolo 
tatto indietro e vedere un po' 
che cosa di lui hanno detto co
loro che lo hanno ospitato, in 

< ' una * vetrina » de 11 Popolo di 
ieri cosi ti poteva leggere: 

« l'Unità, scornata per 1] clamo
roso fal l imento , de l l ' agitazione e 

" del lo sciopero " ant i -Eiscnhower 
_ scrive che la S P E S aveva acca-
' rezzato l'idea d i organizzare una 

manifestazione magari piccolissi
ma in favore di Eisenhower. ma 
che questa idea è stata scartata 
perchè non si è trovata una sola 
persona in tutta Roma disposto 
ad applaudirlo . - . * 

« D i vero c'è soltanto — prose -
, gue la «. ve tr ina » ' de II Popolo 
I — . c h e la Democrazia ' Cristiana 

vo leva che i romani fossero la
sciati in pace. E con grande di
sdetta de i comunist i c'è riuscita 
perchè, malgrado le loro rodo
montesche minacce, nessuno si è 
neanche accorto che ci sia stato 
uno sciopero •>. • •• 

Dunquv, fecondo la * vetrina » 
de -11 Popolo bloccar* per tutta 
una giornata e mezza intere zo 
ne della Capitale, deviare per-
m a n e n t e m e n t e due Mnee centrali 
filoviarie, porre sotto ttato d'at-
tedio Ciampino e dintorni, Vimi-

, na ie e d ntorni, tVuirtndfe e din
torni, Via Sittina e dintorni ti~ 

. gnifica « l a s c i a r * in pace i roma
ni»; e « l a s c i a r e in pace i roma
ni» significa anche chiamare a 
gran contiglio tutti i ministri e 
decidere di buttar fuori dal l ' im-

- piego guanti otattero protettare 
' per l'arrivo del non gradito 

ospite . -* - - '•» 
Quanto alta piena riutcita del' 

l 'obiett ivo del la Democrazia Cri-
ttiana, la * vetrina . ti rivolga al 
Ministro Vanoni , che in quetti 
giorni pare abbia qualche gratta
capo per via di certi scioperanti; 
ma non lo faccia: andrebbe in 
irantumi da tola, mentre ncn ve 

"- n'é a l cun btsoano. Per mandare 
in frantumi la -vetrina* de II 

- P o p o l o aveva già pensato il gior
no innanzi Veditorialitta del ben 
p i ù autorevole II Tempo. 

~ Cottui, " evidentemente, avreb
b e preferito che i romani non / o s 
sero » lasciati in pace» nel «en-
so vo lu to da lì Popolo: « Gli an
ziani — scriveva infatti II T e m -

• p ò — ricordano un'altra visita a 
R o m a : quel la d e l Pres idente Wil
son (solo quel la? N.d.R.). Fu un 

-, grosso equivoco, ma il popolo ro
m a n o che allora non sapeva, ac -

• c e s e tutti i fuochi del suo senti-
,- m e n t o e l e strade della Caplta-
, l e s i trasformarono in una impe

tuosa fiumana... E ora che Elsen-
" h o w è r g iunge come alleato; lì 
' popo lo i tal iano sarebbe d ivenuto 
- freddo e Indifferente? Ieri non 

abbiamo visto la folla n e l l e stra
d e d i Roma e oggi non possia-

. ino raccogliere l 'eco d e l l e accla
mazioni al grande condottiero de l 
morirlo l ibero. Che cosa significa 
tutto questo. Forse che il popolo 
i tal iano - non v u o l e essere l ibero 
e n o n ama gli Stati Unit i? ». 

Mai come in questa occasione 
TI T e m p o ha visto giusto: gli ita
liani — e P*r t essi i romani — a 
differenza della visita di Wilson, 
stavolta m sapevano » e hanno *ae> 

, c e s o » solo scioperi e comizi di 
protesta; per questa ragione n 
Tempo, invece di raccogliere l'eco 
di acclamazioni, ha potuto rac-

- cogliere da parte di coloro che 
seguono U governo solo echi di 

. raffiche di mitra. Sparate proprio 
i perchè il popolo - Milano vuole 

pttere l ibero e oggi non ama piò. 
• il grande condottiero Eisenhower. 

• • • 
Da u n pezzo di colore apparso 

- feri su II Tempo: « Le «cale che 
portano al secondo piano erano 

. p i ene d i poliziotti . Poliziotti a n -
- che intorno all'albergo.» Sol U n -
• t o d u e camerieri , presentati in 
' precedenza al col . Mac Athur, e 

i l , maitre Denicolal potevano sa-
l i f e al l 'appartamento 203... Eisen
h o w e r non ha consumato pasti 

, ne l l 'a lbergo ». 
JPaura di attentati? Paura di 

essere avvelenato? Ike doveva 
sentirsi proprio a casa sua.„ 

JNSWUCItNTI 1 100 MIUOM DI Kwh DI C. GIUBILEO 

Sfrullare le arque del Teière 
per produrre energia elettrica 
Nel 1950 l'Acea ha ricevuto 60 mila richieste di nuovi allac 
ciamentì - Nel 1960 il fabbisogno salirà a 2 miliardi di Kwh 

La migliore utilizzazione delle ne- getti pei le nuove centrali può con-
que del Tevare per la produzione 
di energia elettrice ha costituito 
l'argomento centrale della interes
sante conferenza che > l'avv Dino 
Mattoli, amministratore de l i ra to 
del la Società Imprese Centro pal'a. 
ha tenuto ieri nel salone delIAiSO-
cio/ ione stampa romana, presente 
un pubblico foltissimo di competen
ti e di personalità. 

Dopo aver tratteggiato il proget
to della S.I.C.I. per la costruzione 
di nuovi impianti, l'avv Matto!) si 
è domandato se I 100 milinn 
di kwh. prodo'ti dalla nuova ten-
trale d( Castel Giubileo possono 
estere sufficienti al fabbisogno del
la capitale La risposta è venuta 
da alcune cifre che l'oratore ha po
sto all'attenzione dei presenti e, 
naturalmente, è risultata nega'lva 
Basta pensare che .1 consumo me
dio annuo di Roma si aggira sui 
875 milioni di kwh e che nel 1950 
all'ACEA sono Mate presentate 
00.000 domande di nuovi al laccia
menti Inoltre la deficienza di ener
gia elettrica per Roma e per tutta 
l'Italia centrale appare ancora più 
grave se si pensa — c o m e risulta 
da statistiche ufficiali — che j con
sumi di energia tendono a raddop
piare ogni diecj anni, per cui Ro
ma, nel 1960, avrà bisogno di 2 mi-
liardi di kwh. di elettricità. 

L'avv. Matto li, continuando nella 
sua documentatiasima esposizione. 
ha rilevato come la m e d i a - c o t u 
rno individuale nel Lazio tocchi ap
pena i 900 kwh. , media bassissima 
rispetto a quella di nazioni come il 
Canada, ad esempio, che raggiunge 
i 3.000 kwh individuali . 

Esprimendo la convinzione che 1 
nuovi impianti progettati dalla 
- T e r n i - . dalla S.R.E. edal l 'A.C.E.A 
non saranno sufficienti a risolvere 
la situazione difficilissima in cui s; 
trovano le regioni centrali dell'Italia 
e la nostra città, l'avv. Mattoli ha 
trattato la questione anche nei suoi 
aspetti sociali , r i levando che occor
re creare nel nostro paese le con
dizioni per la utilizzazione del la 
manodopera disoccupata, che non 
potrà essere assorbita attraverso 
una campagna di emigrazione, ma 
solo mediante , la utilizzazione di 
quei miliardi « che hanno trovato 
una molto meno utile destinazione» 

Dai 20 miliardi di energia idri
ca — ha detto l 'avv. Mattoli — si 
deve passare, attraverso un'opera 
graduale, a] 40-45 miliardi che rap
presentano la cifra l imite degli im
pianti- idrici realizzabili, mentre le 
centrali termiche non possono su
perare il 25% della produzione na
zionale-

Illustrando la parte del progetto 
relativa all'irrigazione de i terreni 
coltivabili ai margini del Tevere, 
l'oratore ha informato che è pre
vista l'irrigazione di 92.000 ettari 
di terreno attraverso una rotazio
ne triennale e ai è quindi doman
dato se gli impianti di cui illustrava 
il progetto possano considerarsi 
economici o meno . 

L'esperienza ' della realizzazione 
del la centrale di Castel Giubileo ha 
dimostrato che l'attuazione dei pro

sperars i senz'altro conveniente e, a 
testimonianza di ciò, l'oratore ha 
ricordato il recente acquisto, da par
te del Comune, di un pacchetto dt 
azioni del Consorzio Forze Idriche 
Tevere , concludendo con l'auspicio 
che i proge'ti p o s a n o trovare una 
sollecita realizzazione. 

Da parte nostra, indipendente
mente dal modo in cui 1 progetti 
del la S.I.C.I. potranno essere attua
ti e a parte I rilievi che potranno 
e-sere sollevati In altra occasione. 
crediamo tuttavia che i propositi 
di rendere più adeguata alle pub
bliche necessità la situazione del
l'energia elettrica merit ino lo più 
attenta considerazione. L'esposizio
ne dcl l 'avv Mdttoli, se non altro. 
nuò fornirci la ennesima occasione 
di denuncia le uno stato di cose al 
quale il governo deve porre riparo. 
magari impiegando quei miliardi 
che, come ha detto l'amministrato
re delegato della S I.C.I, «hanno 
trovato una molto meno utile de
g n a z i o n e ». 

Solo in questo modo potranno 
aver fine tutti quegli inconvenien
ti (frequenti interruzioni nella ero 
gazinne e abbassamenti di tensione. 
per non parlare di altre questlon* 
di fendo) che quotidianamente pon
gono la cittadinanza in una Intol 
Iota bile situazione di disagio. 

PIUMA VITTORIA DELLA COMPATTEZZA DEI LAVORATORI 
i 

I 383 sospesi del Monopolio 
torneranno domani al lavoro 

. i . • 

Net frattempo i cittadini illegalmente fermati dalla P. S. ven
gono scarcerati - Solo alcuni condannati dal solito Pretore 

La notizia che il governo ha appli
cato tre giorni di sospensione al 383 
scioperanti della Manifattura Tabac
chi. è stata accolta dai lavoratori al 
canto di « va fuori o stranier > e 
cv iva la p a c e t e Naturalmente 11 
provvedimento sarebbe stato ben più 
grave se non vi fosse stata la im
mediata. energica presa di posizione 
delle organizzazioni sindacali unita
rie. Già ieri. Infatti, la Sezione ro
mana della PIOM si dichiarava pron 
ta a dare la propria solidarietà il le 
maestranze della Manifattura; e così 

Stamane alle 10 al Teatro Adriano 

ID0AI.D0 HO\0IUHI 
celebrerà il trentesimo anniversario della 
fondazione del Partito Comunista Italiano. 
Tutti sono invitati ad intervenire. Ai diffu
sori de « PUnità » sarà riservato un settore 
del teatro. Saranno proiettati 3 documen
tari. All'esterno funzioneranno altoparlanti. 

^S ' 

J comitat i CÌDÌCÌ si son dati 
gran da fare per ritirar dall'ar
chivio vecchi soluti rnriati dado 
Avant i ! , dafPHumanlté e dai co
munisti italiani al gen. Eisenho-
vjer, a l lorché fé sue truppe libe
rarono Romn e Parigi. Embè? 
Non ci r imandiamo proprio n ien
te; sei anni fa Eisenhower com
batteva contro i nazisti; oggi vor-

,.£- " rebbe sostituirsi ai nazisti. Quia-i' 
*gg" di ieri dicevamo ad Eisenhovcer, 
p. ' benvenuto; oppi p!i diciamo: rat-
| V t ene ! Tutto qui. 

SPAVENTOSA TRAGEDIA FRA DUE SARTI A V. FltATTINA 57 

Spora a un collega per invidio 
e si uccide con una revolverata 

Erano stati amici e soci - Il suicida aveva tenuto a battesimo un 
figlio dell'altro - Lo scampato sviene mentre brinda alla sua salute 

Il sarto Eugenio Tolmino aublto dopo lo scampato pericolo 

Da una sorda rivalità professio
nale tra due bravi artigiani, a l i 
mentata forse da altre più oscure 
e profonde passioni, è scaturita ieri 

PER LA CERIMONIA UFFICIALE DEL XXX 

La delegazione romàna 
è partita ieri per Livorno 

Stasera numerose teste nelle Sezioni 
Una delegazione dt compagni in

viati in rappresentanza della Federa
zione Comunista romana è partita 
Ieri sera alla volta di Livorno, dove 
questa mattina si terra la manifesta
t o n e ufficiale oer il XXX anniver
sario della fondazione de) Partito. 

La delegazione è composta del com
pagno consigliere comunale Ezio Ze-
renghi che proviene dal vecchio mo
vimento socialista romano ed è mem
bro del Comitato Federale, in qualità 
di capo delegazione; del compagno 
operalo del l 'A.TAC. Angelo Buccia-

PER GLI « AMICI »: al ter
mine delta vostra dtflswione di 
stamane, spedite la eartoltna-
rlcordo al compagno Togliatti 
con I risultati consegniti! 

i r~"-

1 REDATTORI PEL DEFUNTO '-ELEFANTE,, 

Pagheranno tanti quattrini 
per aver offeso Primavolle 

relll che. oltre ad esaere nel Partito 
fin dalla fondazione e a ricoprire at
tualmente la carica di segretario di 
una delle più forti sezioni romane. 
è anche uno del vincitori delle gare 
del tesseramento; del compagno tor
nitore meccanico Ubaldo del Broc
colo. segretario c'ella sezione di Mon-
terotondo. Iscritto al Partito dal pe
riodo clandestino e vincitore delle 
gare del tesseramento: Il compagno 
contadino Leopoldo Cesaronl. segre
tario della II «ezlone di Genzano. 
Iscritto al partito dal periodo clande
stino e vincitore delle gare del tes
seramento: il compagno ferroviere 
Nemesio Plroll. iscritto dal oerludo 
clandestino e membro del Direttivo 
provinciale d e i r A N J U . 

La celebrazione della fondanone del 
Partito Inoltre, verri anche effettuata 
(n alcune sezioni della citta e della 

mattina una terribile tragedia. Jl 
sarto Camillo Mario Lo Cascio, abi 
tante In via Frattina 57, ha sparato 
due colpi di pistola contro il co l -
lega Eugenio Tolmino, ferendolo di 
striscio e quindi, convinto di averlo 
uccisa, si è ritirato nel suo labo
ratorio togliendosi la vita ccn una 
revolverata al cuore . 

Il Tolmino e il Lo Cascio si c o 
noscevano da mol to tempo. Anzi, 
erano stati mol to amici e avevano 
anche- lavorato d'amore e d'accor-
ao in soc.età. U n Aglio del Tolmino 
era i t a l o tenuto a battesimo dal
l'altro. il quale gli aveva dato il 
proprio nome, Camillo. Ma poi, una 
csti l i ta sempre più acuta a v v e l e n ò 
t rapporti tra te due famiglie, che 
si separarono, andando ad abitare 
l'una al terzo e l'altra al quarto 
piano del lo stesso stabile. Forse, se 
Si fossero decisamente separate, 
mettendo tra di loro una bella di 
stanza, avrebbero potuto dimenti-
rare * perdonarsi. Ma purtroppo, 
quando si abita a contatto di g o 
mito e ci si vuol male è difficile 
ignorarsi Sorsero cosi una s e n e di 
incidenti piuttosto gravi, scenate. 
scontri verbali che non degenera
vano però quasi mai in zuffe, per
chè il Lo Cascio era troppo min
gherlino per potersi misurare " 

Erano le 8.30. Eugenio Tolmino 
è use to di casa con la mogl ie Lucia 
Renztl l i . Incontrandosi sul piane
rottolo con la sienora Elvira Ceroni 
e con l'amico Donato Lut imene , I 
quali dovevano testimoniare in suo 
favore in una causa per diffama
z ione intentatagli dal Lo Cascia. 

moglie e i due testi si avviavano 
giù per le scale, il sarto si tratte
neva un momento per chiudere a 
cbiave la porta. Improvvisamente 
•i è udita una secca detonazione, 
subito seguita da un'altra. 

Appostato al piano superiore, i l 
Lo Coscio aveva preso di mira 
l'odiato rivale, sparandogli addosso 
con una pistola cai. 6,35. Un solo 
proietti le ha raggiunto il bersaglio, 
trapassando cappotto e giacca e ter-
mandnsi nell' imbottitura. Per ev i 
tare &ltrl colpi , il Tolmino si è 
gettato subito a terra e questo g è . 
«to è stato !atale per il Lo Cascio, 
Il quale ha .reduto di aver lo ucciso. 

Ritiratosi quindi in casa, prima 
che la mogl ie e i tigli potessero 
rendersi conto dell'accaduto, lo 
sciagurato si chiudeva nel labora
torio, si sdraiava su una brandina 
e si puntava l'arma al cuore, la 
sciando partire un altro colpo, che 
lo fulminava all' istante. 

Intanto il Tolmino si rifugiava in 
una vicina bottiglieria, dove , fuori 
di sé dalla gioia per lo scampato 
pericolo, ordinava da bere per tutti 
i presenti . Ma un minuto dopo. 
mentre avvicinava al le labbra il 
bicchiere p ieno di v ino , perdeva 
Improt v isamente i sensi per l 'emo
zione. 

pure 11 Sindacato Comunali. Nel 
quartiere Trastevere la notizia del-
I odioso provvedimento preso dal 
ministro Vanonl ha suscitato un vivo 
fermento Delegazioni di cittadini al 
sono affrettate ad esprimere la loro 
piena solidarietà ai lavoratori so
spesi. 

La lotta continua, ora, per la re
voca del provvedimento di sospen
sione e per la difesa delle libertà 
sindacali. Nella serata di Ieri si sono 
riuniti presso la Federazione Statali 
i Comitati direttivi dei sindacati pro
vinciali degli statali, I quali, dopo 
aver esaminato la situazione creatasi 
tra i dipendenti dello Stato con le 
decisioni prese dal Consiglio del mi
nistri, hanno votato un ordine del 
giorno nel quale, dopo aver rilevato 
che i provvedimenti anticostituzio
nali predisposti dal governo contro 
1 lavoratori che hanno partecipato 
igli scioperi di protesta per l'arrivo 
in Italia del generale Eisenhower 
i-ostituiscono un aperto e vergognoso 
tentativo di istaurare nella ammi
nistrazione dello Stato sistemi anti
democratici e fascisti. I Comitati Di
rettivi esprimono alle maestrimze 
della Manifattura Tabacchi ti pro
prio plauso per l'azione coraggioso 
di avanguardia effettuata In dllesa 
della pace e dell'Indipendenza nazio
nale 1 Comitati direttivi affermano. 
nell'ordine del giorno, che « essi so
sterranno con ogni mezzo sindacale 
i lavoratori colpiti perchè l provve
dimenti minacciati o aopllcatl siano 
revocati, e chiedono alla Federazio
ne Nazionale Statali di coordinare 
una vasta azione In difesa delle li
bertà sindacali della categoria, mi
nacciate dal governo ». Infine I Co
mitati direttivi invitano la Camera 
del Lavoro a convocare il Consiglio 
Generale delle Leghe perchè sia dato 
al personale della Manifattura Ta
bacchi la solidarietà e il plauso dei 
lavoratori romani di ogni categoria 

La C d L.. Informata che l'agenzia 
Ansa aveva trasmesso al giornali un 
comunicato nel quale, dopo aver dato 
notizia del piwvedlmenti disciplinari 
adottati a carico dei lavoratori della 
Manifattura si aggiungeva che ti mi
nistro Vanonl « non ha usato mag
giore severità gratis all'lnteruetito 
del Ubero sindacato aderente alla 
C1SL », ha diramato ieri sera un co
municato per smentire questa nuo
va. menzognera e ridicola afferma
zione. 

« Nessuno era stato Informato di 
questa azione del Libero Sindacato 
— dice 11 comunicato della C d L — 
Comunque è noto, invece, come ne 
fanno fede I giornali dell'altro ieri. 
l'interessamento svolto immediata
mente dalla C d L. e dalla Federa
zione degli Statali, in difesa dei la
voratori colpiti. I dipendenti della 
Manifattura che hanno seguito l'ope
ra svolta dall'Organizzazione sinda
cale unitaria sono 1 giudici più Ido
nei per valutare l'Ipocrisia e la va
nagloria del cosiddetto Sindacato Li
bero aderente alla CISL. Comunque 
la C.d.L mentre afferma che se c'è 
stato un successo iniziale che ha 
fatto recedere il ministro Vanonl 
dalle sue odiose Intenzioni, questo è 
dovuto allo spirito di lotta del la
voratori colpiti e alla solidarietà 
delle altre categorie, dichiara che 
non desisterà dalla sua azione finché 
l'illegale ed arbitrario provvedimen
to di sospensione non aia stato re
vocato. 

Intanto ieri mattina sono prose
guiti dinanzi al Pretore Faccini I 
processi per direttissima contro I cit
tadini « rei * di aver manifestato la 
propria avversione alla guerra. Nel

l'udienza di Ieri, la maggior parte 
degli imputati è stata assolta e solo 
alcuni sono stati condannati a un 
massimo di 12 giorni d'arresto. Di
fendevano gli avv. Cavallo. Lombar
di. Ferretti. Ventura. Summa e Ber-
Ungeri. I quali hanno proposto ri
corso contro le condanne. 

Un morto e un ferito 
in un grave incidente 
Una raccapricciante sciagura stra

dale ai è verificata Ieri sera* nel 
pressi di Mentana. Verso l e ore 23. 
una motocicletta sulla quale si tro
vavano il macellalo Arnaldo Stoc
chi, ammogliato e padre di due bam
bini, e 11 sensale Giovanni IUustrls-
almt. anrh'egll padre dt due Agli, è 
andata a rozzare violentemente con
tro un albero pel trat'o di strada 
tra Monterotondo e Mentana- Lo 
Stocchi, proiettato ad alcuni metri 
di distanza, si è sfracellato 11 cra
nio. rimanendo ucciso sul colpi . 
L'inustriMiml è stato trasportato In 
gravissime condizioni all' ospedale 
del SS. Gonfalone, a Monterotondo 
Probabilmente, secondo quanto han
no pronosticato I medici. Il pove
retto perderà le due gambe, che gli 
dovranno essere amputate. 

— Li tintoli M Siadinato Nuton»!» Scrit
tori, rh« dorerano a»M luogo ogg tei Io-
al i dtll'Awie irnM Stime» RAIMO», tono 
«tate rinmtp «i primi di tebSrtto 

LA RADIO 
30: | 

1.30: Compi, caratt- — 12: Mu- t 
Ica per organo — 13.30: M-ia. } 
egg. — 13.30: Canzoni — 1410: ' 

RET® AZZURRA — Ore 8 
Musica — 10.05: Orch. d'archi 
11.30: Compi, caratt. — 12: Mu 
s 
legg 
Orch. Filippini — 14.40: Hot-J-zz 
— 15: Canz-nl napoletane — 15.30: j 
Radlocron. 2. tempo di una par
tita d| calcio — 17: Concerto s in- t 
fonico diretto da B. Maderna — \ 
20.35: • Il microfono è vostro » > 
— 21.30: Voci dal mondo — 22: j 
Orch. Kretz«chmftr — 22.50: Com- } 
plesso Ceragloll — 23.20: Orch. t 

, Z'imusl. J 
\ RETE ROSSA — Ore 13 23- Mu-
S s«~he romantiche — 14.30: Canta 
< Chrvalipr — 14 40: rfit-Jarz — 
> 17: Orch. H?rpp»nn e D a La T n r-
J re — 18* • S-hr-nina » di A. To- J 
{ re'H — 13 55: Orch. Brigida — < 
\ 21.08: « Nabucco > di G. Verdi. 5 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
tttfoiy. UVOM Milka MU Sei. • M 

Eetferi *MUÌ al!» dieietto 1" t«t. „ 
IKQIETA1I - OlOAinmTin - iOITTWf 

i*\\* Sn. emtat *H« tolltt tra t*ì lettori. 
U3F0HS. fUMimi doli* S U *wnuu (Ut 

toliu «rt «ti settori. > 
ItSroNS. DEI CD S Mi* Sei JotHol alte 

iflriansuTt pwseu il CDS della M 
OOMMtCAZKWt: *i m*n^l ti li S««. Por-

ttaiecit f:ia»in«Mi U CDS. iti VII Srftore. 
MÌESTUI: I wap de' Crani!. Dir. M jmpjM) 

:s Ftl. mrtetì ali* iHc4a<»ttt« « Unta jet 
w«t*»»i masticatiMi. 

AYTOaTI: i eoo?, tonali «ili d'.C.aenor* 
la Fe4. 

AMICI OC • f UNITA* • 
Domasi reaiw»! 4*oli AmW sella ««fluenti 

**i\- 1 Seti. GradoU a OMnooa; 2. Selt. 
D'Arp'M a OHo S Seti Scaglimi a Salt
ri*: i. SeM D'Ire*co a Tr.oo'aV; 5. Sett. 
Amaadon t GtaM'ooleatt. 6. Sett Splmanel-
!« t Torplooittai* tutti «Ut OM 19.30. il 
7. Sett. B^aHl t T.bvtis* 

R I U N I O N I «SINDACALI 
rOLIQltinCI E CARTAI Martedì ore 18. 0. 

!.. Colini. Et>ut. dell* tipoq .n-" la «ed* 
YETTDRIXI: Marted. ore 8 W a"t C d L. 
SINO ALIMENTAZIONE Donati ore 13.30 

C D.. CI. dei «.ed. liticai < Pub!. B rra 
• Gn'a«!o. P»aMt«n Mittato'o, Oflif*'*» <M 
Latte AMO* 0a.<nst«. Latte e dentari. Dolcieri. 

PENSIONATI. Meatttaer* 0?li «Ile 10 1 
pMiioaiiU ti tutu 1« ettesortt li «M |«B. 

BmmtA 
lUTMWHl 
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AMEDEO NÀ27AR4 
LUIS TRENKER 
MABIAMNE NOLO 

fuauuT cnua • MM «*>r 

i BMfi/FM A -
StTTENTMONt 

éMUrv MM « M U t i M LUIS TKENKCH 

^ ^ ^ A ^ A ^ W » i * i e W ^ e V s e W ^ ^ 

BmmiA 
iUnNTWHl 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i a l i? ore 15.45 riunio

ne corse levrier i a parzia le be
neficio de l la C R . I . 

<«yyy/y/y^/yy/y// , /y/>yy///^^ 

• MVTOATI E DrViUDI Dt CTEUi as-
itnilea filtrai- domali alla ara didatta 
alla Saziata Ponti RtfV* 11 irnaratiast 
Iella IIMÌOBÌ alla Sttiai Pnt t Rtfolt ta 
vrtaaraxlaia Itila altri*ml i t i 28 fant i* . 
Hauti* • t i ek i . 

UN AVVENIMKNIO KCOfcZlONAI.K 

A 73 anni si 
per l 'ottava 

sposa 
volta 

Anche la fidanzala ha una bella età: 61 anno 

provincia che hanno prero l'Iniziativa ^ j ^ c h e p r p p T l o ! e r i mattina do 
di organizzare f>ste e trattenimenti ^ -

Q&^- M * «volto feri siila 4od»ce»1ma •*-
f ^ * _ 3 t e » 4H Tribunale 11 processo rela-
r_£•>,, t fr t alt» Ignobile montatura di alcuni 
g ^ - ' gavroalknl cantra la barcata di PrV-
*£?>> amarra"*. 
K r ' ' "- Brano imputati fi dilettare det ffor-
?. <- 'nate «avverante» che «rsjknfazo 11 

oerrMa, Franca Mantacllt l^etcnaoic 
» - dell'articolo. Umberto De 

' ed 11 fotografo Franco F*é»H. 

per le proteste da no] pubblicale al 
K--, momento in cui n to tote to 
m-, el tratta di un* detjll e p M d l . 
£- -r , : romos l di pubblicartene ecandaltstlea 
..^*- e che dovrebbe ripugnare alla eo-
-•^*S, scienza dt c h l c e h t t i a . oltre che a 

"' quella di un giornalista che ha fi 
r dorerà della obbfeUfvtta e della «e-

^;.v, t t n t W rlgoioat ne l l ln 
suol lettori. 

I redattori del giornale giallo che 
#.-;* ha da poco eMtsso 1 battenti. Intaserò 
J S p ì invece preaentare al loro lettori un 

T - acrvirio « piccante * epecuianoo vana 
»à> allora recente aciagura di Amaretta 

fc.il Btacci. l a l t j portarono nella " ' _. \ 
o, gaticcfendoef por ragiatl franeaat, 

» m a r BOI t e m i paagaad • 
&? a i . oPporbaonH 

.aiiolÉnua joruto 
^ • W par «i film «a FH*s*Ta0a In 

comunque un lavoro, glt Interpellati 
•I prestarono ingenuamente al gioco: 
« furbi « registi » Il fecero posare come 
vollero negli atteggiamenti più scon
venienti. In un ambiente reso ancora 
peggiore del naturale per e necessiti 
di arena* 

«CI diett io che dovevano fare un 
Asm fiaantaa - ha detto una delle mal
capitate ragane - e siccome i film 
Eraaeagl mesti e che anno tutu sotto
sopra. mi fecero mettere sottosopra 
tutta cava C o r n i dopo vedemmo le 
nostra Immagini «vi giornale con 
scritto sotto che noi aravamo pro-
""" "~ • I nostri uomini poco di 

«aK 

ti Tribunale presieduto dal ' dott 
Sordo. constatata ta evidente malafe
de del fotografo e del direttore, con
dannava 1 primi due Imputati alla 
ammenda di 0fcoM lire, e al risarei 
mento a tutte le parti civili asso! 
vendo l'estensore dell'articolo ner non 
aver commeeso il fatto, allevava a 
questo proposito un avvocato presente 
che quel signore avrebbe dovuto 
re condannato almeno a atudlsre con 
fAssVgfaBQf'sp* *B*a9s^sTa^VsMCoS*9 99 *9*9Q0gSdB*}r"gf ( 0 | 

PrtHMjtaito par eviterà l a futura di 
cadere ta s t e l l i penda* • ecradlUatl 

**er Ig parta ctevo, «Blendeva, V' 

• - - i* 

Le feste avranno luogo nelle se
guenti sezioni: Acqua Acetosa, dove 
alle 1830 rievocherà la data 11 com
pagno Masi. Donna Olimpia dove alle 
17 parlerà Gandolfo. Italia dove alle 
18 parlerà Cerronl. Csqulllno. dove 
alle 21 parlerà Volpi. Una festa è 
stata organizzata anche dagli Autisti 
pubblici di Tuscolano. dove alle 17 
parlerà Paparazzo 

Un'analoga manifestazione st è svol
ta Ieri alle 16 tn via Donlzettl. orga
nizzata dal compagni del Poligrafico 
di piazza Verdi. Aita festa ha parte-
dDato numeroso personale dello sta
bilimento. 

Domani, la sezione dt Ostia Lido. 
per iniziativa del compagni Alfredo 
Del Vescovo e Guerrino Fullgnl. of
frirà un pranzo a 135 bambini po
veri. La simpatica festa si svolgerà 
nel ristorante Lorenzo Quaresima 
alle ore 13.30 Dopo II pranzo. I pic
coli ospiti del Partito Comunista as
sisteranno alla proiezione di un Olm 
al cinema Superga. 

All'Adriano, dopo la celebrazione 
del comp. D'Onofrio, saranno proiet
tati documoatart su Modena, sul Me*-

e sulla marcia della gio-

veva discti'ersi in Pretura In casa 
sono rima «ti i due fieli Carlo, di 
3 ann3 e Camillo, di 7. Mentre la 

Un avvenimento di cronaca dav
vero eccezionale si sta per verificare 
nell'antico e popolare rione Pigna. 
Due gagliardi e giocondi vecchietti. 
noti in tutta la zona, stanno per 
unirsi tn matrimonio e 11 fatto ha 
naturalmente messo a rumore tutto 
il vicinato Tanta emozione pubblica 
si spiega facilmente con l'età abba
stanza avanzata dello sposo (settan
tatre anni) e della sposa (sessantu-
no). Lui si chiama Attillo Conti e 
lei Germina Patocchi; entrambi so
no ancora molto in gamba, forse pio 
di tanti giovani, verso I quali essi 
anzi nutrono — e come dargli tor
to* — un certo senso di superiorità 
Attilio e Germina insomma andran
no all'altare con passo fermo e vi
vace. decisi a condurre una lunga e 
felice vita in comune, cosa che noi 
auguriamo loro di tutto cuore. 

Ma la singolarità del fatto non sta 
tutta nella bella età degli sposi C e 
ancora un'altra circostanza che ren
de questa cerimonia particolarmente 
Interessante e fuori del comune C 

****&.>& *.f 

Ustionato al viso 
» da una fiammata 
Una Sammata sprigionatasi da una 

caldaia a nafta dalla città universi-
i g j l g gfcâ  _f^£fjftoAsBftoà ffgafsf nkgkttasntaa Waa*asssX 
aspa** W Vaasj QaBBSjavjaâ Bjgaj ssja ssasg a/ pgqsal Sja)aB^gajv s / V^g^aa^ 

le ere U . fl faccntne Enne* a tass 
ie*. abttaaat alla Sorsata Adita. 38 
che stava raggiando l* cardata Massa 
U. •arrossa Da riportato gravi ustioni 
al «SJMO. par e d ha dovuto essate 

al ~ 

I 

PICCOLA CRONACA 

•est iWsTorrc* zi SOIA» ai-my Sastt 
Agata*, k Mi* et ie*« »il« T.'T « traasm 
ali* 17.1* 1». lfSl « Ui*e*« *.m* ?•*«•» 
4 Parti» O M M U Ittl-vw. Sei 1K4 es*r* 
J f»SfSfS» Uaifc. 

Bourrmo onwuriCD - i*«-*mti t**t-
aatt cwwl) M. ! * • « « • (8 «a* snrfc 4 
B»ni •»»<* 37. feaa-s* 2 ! ostrie** fe* 
•tritt » . 
- s*llBtti*t SNtsmltfiet: Tr*>«rat*rt al
ti*» • i t a * * * d *r . S.A-1S I (Oa*»f* 3.5-
I6.it & * » « » * « « * • *•*•*. T*a*«rttsf« 
«MroMPa 
VitiYuB s 
— Teatri- . I* <*•» «V «*•**• • s'V» Ari: 
. Nata* * * Valer • al! s p * * 
- Ossea: . La •aJesrri'i • ali Astila: • Ce 
s» a i i « ka m m . «AI Ittsai'ia: » Il art 
<Mtf> MnMfS» > «Il «tesai**: W.titutn Ti • 
tW'Vtm « Pt%a*a. • fWw<*i«l* t*n> • t è * > 
ai I M i > * • ' — : • U «*«r Mila Mmvm» • 
al *•***!•» « • * > • • • Ormvm «i m s a » 
_ . . .IrrM-

> «t**» • • si ? i**m I * I * • a t«a 
O-saesM. 
- tasto- art» sKsrrt , * . u 1 
M i a amws stwlesj». I»S» strtMs « 
calda Haas»- M I » Catta «tara* Pausila 
31.88: - «ssvto» • « t . 

* 8 
U h 

eHs'tt. **Mt* «s «ssAttUscas è» 
* I T * U • * «ai «»«H«ai W * «*•.«•• Msra* 

III TV SNS - fitatsta: *. rrsraarsl 38 
Prtii frisata]*: * * *>•*>• ts- • fWrsaaic» 
51 * Olì* tu!*a* Zf * OiKs ». * 6 
8*lli tPA I M * Itnli* t (mm*. i n m* s* 
Triti Csss» •*.•&• utasa* • e*. n»n« $*» 
» aa «• Sd*i»a *4. S •» »^f» t> (sai tttta 
cs*t * »>n*4i<« C larala. Cassitaih Ci 
Hsss Lart> ( • • n i *n HM * T fc*n«* t» 
C*r- Tm l» s IT» «Vf» v.n Re M 
Ttsttsm* 7. « le a. Traunerr U Un* » 
IVartU* 78. rr*!t t Nat « a * ,«S> Cifrili»* 
* Ctrl* »;Vr»» 37 • Re P . I V h . 1 » 
* rrmt-f* t*>*-» M * ita tm1t*4» tm 
ta*-. « S>r*aa* 3W ttllt*tt«s* Castra Pr» 
tsisL Usettal r* II <*:»•**'* » t fi«w 
13 * £•«-«* f* * F*«savia fa. * V<na* 
18 Sslsns «satsttst • » SP« aa «a'ikrnte 
S IP) C*f** 4 ltt.it 108; * • • Ortt fi. * 
fi *•** 18 Villa 3 fltssa. <W*B lr**w 
I l i m l*n> 73 f>(*» T m v 73 t » l l 
tsr*V t* Cello* * Cki's-aun ti 
r» ««li— m *m*v\ l ' f i • •>?-*•«• sa 
* 1* «w*t *• n nsarnst « *»*e> «8 t s 
f i s s i , assi*, tsts» • «evis» 88 « ter* 
***«• 388 * *<*!• «7 • (Mbn* 1 Fra 

sskssa • «V **f**Si s Ti Tarsi 
s Twsaas i f i «1: • * S H I « f i 

sltvts- * |* tssjl s» n>. « V M » F O 
ar t i 88 Jbswsssn- VSSJS 8>«»<«t* 31 ••!• 
lasts t . a i w l a a s . * . « • * * » • i t 
M M : *. a. Btdtrlt Stmsl 78. l ist C 
*. • ; " 

questa l'ottava volta. Infatti, che II 
Conti pronuncia il fatale « si • Egli 
è sopravvissuto a ben sette mogli 

Il matrimonio tra il Conti a la Pa-
tocchi avverrà quindi tra l'interesse 
di tutto 11 rione, e sarà festeggiato 
con un solenne banchetto che gli 
amici dello sposo hanno organizzato 
nel ristorante Marranti. in piazza 
della Pigna Agli sposi, ancora una 
volta. I nostri più cordiali auguri e 
congratulazioni. 

Chiesti 19 anni 
per A. «Kelfnwa 
E* " proseguito * Ieri ' dinanzi ' alia 

( Sezione della Corte di Assise ti prò 
creso a carico di Gelfusa Albino, già 
condannato a 22 anni di reclusione 
per omicidio \o 'omsr io 

L'udienza di Ieri è s ts ts completa 
mente occupata daila requisitoria de 
P G . Parlatore. 11 qua'e ha concluso 
per II riconoscimento del reato di 
omicidio del consenriente e ha chiesto 
12 a n i ! di reclusione con 11 condono 
di 7 di es«l e l'Immediata scarcera 
z!o*>.e csr-cr.do !*'rr.pu:aio In can-eT» 
dal 1944. Per lunedi mattina si pie 
vede la sentenza -

Un taerale MerreffQ 
4i M fitta* unto* 

Un funerale e stato interrotto ten 
mattina da un duplice, violento scon 
tro. nel quale si sono avuti due fé 
riti, per fortuna non gravi Alle I<> 
circa mentre Bernardin» Bonanm 
abitante In vis Carlo Mezrscapo n 48 
s bordo di u n s u t o delle pomue fu 
nebrt seguiva il feretro del padre ir. 
vta Ttburtm». una motocicletta con 
• sidecar • e gluntr a tutta velocita ir» 
mezzo si corteo funebre, e si e scon 
rrats con lauto stessa Nello stesso 
tempo quest'ulttms veniva urtata po
steriormente da un gr nasci autntre 
no. Il quale subito dopo riprendevi» 
la marcia dileguandosi Nello scontro 
la Bonannl * rimasta leggermente 
ferita mentre 11 contadino Adelmo 
Wonrantl abitante tn vts Tlburtin' 
n 308. che al trovava • tintelo dei 
> sidecar ». ha riportalo testoni più 

rJfmirt. *rBV*- che «I Policlinico sono *tat* 
eiuatcate «uartmtt tn JS giorni. 

F C O E * A Z i O * i t e i O V A N l L C 
SsslIT Alle 18.13 sj M «sasst 
alUlIXUTTtl t sITfftaf sN. 18 U Iss 

a* Psrvot sia» 
BXSTsPl l U i m sUt ti ls fsl «saaa-

COMVOCAIIOffl U O I . 
rsftast as) «p> B S M Tftt* ta rwMsstMll 4slw 

. mia C&ì s ù s i l s i IH lì I Mi. 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

DA DOMANI 

FIERA 
DEL BIANCO 

PREZZI ECCEZIONALI 

C o m p r a t e d a M A S 

e diventerete milionari ! ! ! 

Oggi dalle 16,30 Esposizione - Ingresso Ubero 
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